
   Abbiamo già scritto e letto, a proposito di un cartello che il Papa ha appeso sulla porta del suo 

appartamento a S. Marta...sinceramente mi è servito rileggerlo in questi giorni nei quali spesso 

mi veniva da lamentarmi sulle varie situazioni (sociali - politiche - ecclesiali) dove il caos sembra 

regnare, e davvero ho pensato quanto certi atteggiamenti sono inutili e non risolvono nulla an-

che se il lamento è talvolta una valvola di sfogo che comunque non risolve nessun problema. Mi 

ha invece molto stimolato l’idea di concentrarsi sulle proprie potenzialità piuttosto che sui limiti 

personali e sulle carenze oggettive intorno. 
 

      Se tutti noi puntiamo sulle proprie potenzialità, possiamo vincere la pressione bassa (= de-

pressione) che talvolta emerge nel vissuto quotidiano, quando, nonostante il lavoro costante e 

forte non succede nulla o meglio sembra che non succeda nulla e che tutto sia ingessato senza 

poter muovere niente. 
 

    Mi “spaventa” il vento che tira in tutta Europa e nell’ambiente a noi più vicino dove prevale 

spesso un populismo che lamenta rischio di cultura e religione che possono soppiantare ciò che 

viviamo. 
 

Le pagine della liturgia della Parola di questa domenica, orientano la Comunità Cristiana a rela-

zionarsi con la storia umana: come interpretare alla luce della fede cristiana, lo sforzo organiz-

zativo politico in fatto di identità e di integrazione? 

Come essere buoni cittadini senza rinunciare ad essere dei veri Cristiani? Cesare e Dio non sono 

due antagonisti che si combattono per prevalere l’uno sull’altro perché tutto questo trova il suo 

incrocio dentro l’uomo e, nell’uomo credente, gli elementi si compongono partendo da mettere 

al primo posto quanto può aiutare a determinare la “graduatoria” di ciò che compone la sua 

vita. 

Un
ità

 P
as

to
ra

le
 S

. M
ar

ta
   

S.
 M

ar
ia

 M
dC

 , 
SS

. T
rin

ità
 , 

S.
 M

at
te

o 
   

No
tiz

ia
rio

  P
ar

ro
cc

hi
al

e 2
2 

- 2
9 

Ot
to

br
e 2

01
7 

  A
nn

o 
XI

V 
 N

um
er

o 
35

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 



Se c’è Dio e la persona  “a sua immagine e somiglianza”, il resto viene di conseguenza; se 

“cerchiamo prima di tutto il regno di Dio e la sua giustizia tutto il resto”...viene di conseguenza. 
 

Ogni uomo ha il diritto di vivere in mezzo agli altri come persona nella quale si rispetta quanto 

ciascuno porta in se, chiamato contemporaneamente a rispettare, dove vive, la cultura e la fede. 
 

Ho già detto più volte quanto stupida è la mentalità di chi “abolisce” la festa del Natale per un 

“rispetto” assurdo nei confronti dei credenti di altre religioni perché questo atteggiamento nega 

l’integrazione di cui si parla. 

“Date a ciascuno quanto è di ciascuno”...senza togliere nulla a nessuno! 
 

Ciascun cristiano non aderisce al Vangelo sospendendo le proprie relazioni con l’ambiente civile e 

sociale al quale appartiene. 

E se l’armonia fra le due  “cittadinanze” non sempre è facile e immediata, tuttavia è in tale 

contesto che si diventa cristiani con “l’operosità della fede, la fatica della carità e fermezza della 

speranza”. 

Lunedì 23 ottobre 2017 alle ore 18.30   
presso il salone della parrocchia Santa Maria Madre della Chiesa  

Piazza Don Primo Mazzolari,  Pisa 
 

Il punto pace pisano di Pax Christi 

invita ad un incontro con  ANNA MAFFEI    

sul tema   “PERCHE’ CREDO NELLA NONVIOLENZA: UNA TESTIMONIANZA”   

 

Anna Maffei è pastora battista da 34 anni e ha svolto il proprio servizio pastorale in 6 regioni italiane. Da sempre im-

pegnata in prima persona nella diffusione della cultura e della pratica della nonviolenza, nella promozione del dialogo 

ecumenico ed ebraico-cristiano-islamico. E’ stata presidente dell'Unione Cristiana Evangelica Battista di Italia per 6 an-

ni. Ha rappresentato l'Unione in tutte e 3 le Assemblee Ecumeniche Europee (Basilea, Graz,  Sibiu). Da presidente ha 

co-organizzato e presieduto la Conferenza mondiale dei battisti per la pace che si è tenuta a Roma nel 2009.  E’ sposa-

ta con Massimo Aprile, pastore battista con cui condivide attualmente la cura della Chiesa di Milano; ha  tre figli e  5 

nipoti (altre 3 nipotine gemelle in arrivo!)   

Riprende, in questa settimana, il cammino per i Centri di Ascolto e Annuncio,  

il tema di questo anno sarà “NOI CHIESA!” 

Lunedì  23 ore 17.30  

 c/o Rossella Bari - via Zamenhof, 2  

Lunedì 23 ore 16.00  

 c/o Anna Cecchi - via Garibaldi, 27d 

Mercoledì 25 ore 16.15  

 c/o Bazzocchi - via Gozzi, 6 

Mercoledì 25 ore 17.15  

 c/o Mirante - via D’Achiardi, 19 

 

 

Mercoledì 25 ore 18.45  

 c/o Iafrate - via Rosini, 1 

Giovedì 26 ore 16.00  

 c/o Nannipieri - via Mossa, 11 

Giovedì 26 ore 17.00  

 c/o Ligori - via Carlini, 4 

 

 



Domenica  22 XXIX Domenica del T.O. 
 

Incontro in Famiglia con le Famiglie 
   Programma: ore 11.30 Celebrazione Eucaristica 

   ore 13.00 c.a. Pranzo condiviso 

   ore 15.00 Incontro scambio riflessione operativo 

   ore 17.00 c.a. termine incontro 

Lunedì 23 

S. Marta  ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria  ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

S. Maria MdC ore 17.15  Incontro Gruppo Emmaus. . 
 

    S. Maria MdC ore 18.30  Il punto pace pisano di Pax Christi invita ad un incontro con   

 ANNA MAFFEI    

sul tema   “PERCHE’ CREDO NELLA NONVIOLENZA: UNA TESTIMONIANZA”   
 

Martedì 24 

S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi  

S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica  

S. Maria ore 18.45  A Scuola della Parola 

Mercoledì 25 N.B. Non viene celebrata l’Eucarestia al mattino  

in S. Marta perché siamo tutti convocati in Cattedrale nel pomeriggio 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

alle ore 17.00 l’Arcivescovo reciterà il Santo Rosario  
in Cattedrale  e successivamente celebrerà la Santa Messa (ore 18.00) 

per la Festa della Madonna di Sotto gli Organi.  
 

   S. Maria MdC ore 18.00  Incontro Gruppo Gerico  

          

     S. Marta          ore 21.15 Scuola della Parola  

Venerdì 27 In questo giorno non si celebra, ma si vive    

   l’Eucarestia nella carità 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

S. Maria ore 18.45 Incontro per i ragazzi AIC 1° anno.  

 S. Maria ore 21.00 Incontro Gruppo Giovanissimi  
 

 

Giovedì 26  
S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

Ore 9.30 in Seminario Assemblea del Clero 
S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica e Vespri 

S. Maria MdC ore 18.45  Incontro Gruppo “Medie” 

S. Maria MdC ore 21.15   Prove del Coro parrocchiale  

appuntamenti significativi!!! 

VENERDI’ 27 
ore 15.30 presso  

la SS. Trinità,  

Padre Maurizio Dessi'  

interverrà all'incontro dei  

Sempre Giovani dell'U. P. sul 

tema: 

"La Chiesa oggi, spunti  

di riflessione dalla ' 

Lumen gentium'." 



Sabato 28 
S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

 ORE 15 - 17  ACR-ORATORIAMO  
 

         S. Marta  ore 16.30 Incontro di preghiera Fraternità Ma.Gi   

       per conoscere la spiritualità di  Madre Giovanna 

S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica festiva 
 

 S. Maria MdC   ore 20  Incontro con gli “sposati” negli ultimi mesi...una pizza insieme e poi….  
 

 

 Cosa è la Mensa di Santo Stefano? 
Si trova presso la Parrocchia di S, Stefano a Porta a Lucca. E’ l’unica mensa se-

rale che può accogliere fino a 30 persone circa, che usufruiscono della Mensa 

dopo essere passati dal Centro di Ascolto Caritas. 

Cosa fare? 
Preparare: il sugo per il primo, un secondo, contorno, dolce... 

Oppure:  servizio direttamente alla mensa... apparecchiare, servire ai tavoli, spa-

recchiare, pulire gli ambienti usati... 

Come fare? 
Iscrivendosi sul cartellone posto nell’ingresso dell’oratorio di S. Maria oppure, 

avvertendo gli animatori dei gruppi o chiamando direttamente i responsabili. 
 

 Per info: Claudio Novi  3389618331       
 - Brunella Rosellini 3389676611 

Servizio  

MENSA  

S. Stefano 

ore 19 - 21 

Domenica  29 XXX Domenica del T.O. 
 

L’ACR invita tutti i ragazzi  
a partecipare... 

 

ANIMAZIONE  

DELLA LITURGIa 

 

 

DOMENICA  

29 ottobre 

S. MARTA     GRUPPO 

  ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA      GRUPPO   

  GIOVANISSIMI 
 

DOMENICA  

5 NOVEMBRE 

S. MARTA     GRUPPO  

 ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA      GRUPPO   

 EMMAUS 
 

DOMENICA  

12 NOVEMBRE 

S. MARTA     GRUPPO  

 ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA      GRUPPO  GERICO 
 

DOMENICA  

19 NOVEMBRE 

S. MARTA     GRUPPO  

 ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA      GRUPPO  MEDIE 
 

DOMENICA  

26 NOVEMBRE 

S. MARTA     GRUPPO  

 ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA      GRUPPO  ACR 

torna l’ora solare… 



...non dimentichiamo  
che il Mese di Ottobre è il Mese dedicato  

alle Missioni:  LA MESSE E’ MOLTA 

Quinta settimana del Mese Missionario (23 - 29 Ottobre)  RINGRAZIAMENTO  

«vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre 

l'ho fatto conoscere a voi.» (Gv 15, 15). 
 

Io sono una missione su questa terra, e per questo mi trovo in questo mondo. Bisogna riconoscere sé stessi come 

marcati a fuoco da tale missione di illuminare, benedire, vivificare, sollevare, guarire, liberare. EG 273 
 

In questa settimana preghiamo per il Continente Oceanico… 

Signore, ti preghiamo per l’Oceania, una terra che conserva ancora in alcuni suoi luoghi, la Tua Impronta di 

Creatore, non contaminata né deturpata dal dominio dell’uomo. Ti affidiamo le sue popolazioni e tutti i 

missionari chiamati a portare il tuo vangelo tra loro: che possa sempre esserci un perfetto scambio 

di amore e di rispetto e accoglienza reciproca. Amen. 

 

[continua…] 

La missione ispira una spiritualità di continuo esodo, 

pellegrinaggio ed esilio 

6. La missione della Chiesa è animata da una spiritua-

lità di continuo esodo. Si tratta di «uscire dalla pro-

pria comodità e avere il coraggio di raggiungere tutte 

le periferie che hanno bisogno della luce del Vange-

lo» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 20). La missione 

della Chiesa stimola un atteggiamento di continuo 

pellegrinaggio attraverso i vari deserti della vita, at-

traverso le varie esperienze di fame e sete di verità e 

di giustizia. La missione della Chiesa ispira una espe-

rienza di continuo esilio, per fare sentire all’uomo 

assetato di infinito la sua condizione di esule in cam-

mino verso la patria finale, proteso tra il “già” e il 

“non ancora” del Regno dei Cieli. 

7. La missione dice alla Chiesa che essa non è fine a sé 

stessa, ma è umile strumento e mediazione del Re-

gno. Una Chiesa autoreferenziale, che si compiace di 

successi terreni, non è la Chiesa di Cristo, suo corpo 

crocifisso e glorioso. Ecco allora perché dobbiamo 

preferire «una Chiesa accidentata, ferita e sporca per 

essere uscita per le strade, piuttosto che una Chiesa 

malata per la chiusura e la comodità di aggrapparsi 

alle proprie sicurezze» (ibid., 49). 
 

I giovani, speranza della missione 

8. I giovani sono la speranza della missione. La perso-

na di Gesù e la Buona Notizia da Lui proclamata con-

tinuano ad affascinare molti giovani. Essi cercano per-

corsi in cui realizzare il coraggio e gli slanci del cuore 

a servizio dell’umanità. «Sono molti i giovani che of-

frono il loro aiuto solidale di fronte ai mali del mon-

do e intraprendono varie forme di militanza e di vo-

lontariato [...]. Che bello che i giovani siano 

“viandanti della fede”, felici di portare Gesù in ogni 

strada, in ogni piazza, in ogni angolo della ter-

ra!» (ibid., 106). La prossima Assemblea Generale Or-

dinaria del Sinodo dei Vescovi, 

che si celebrerà nel 2018 sul tema 

“I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”, si 

presenta come occasione provvidenziale per coinvol-

gere i giovani nella comune responsabilità missionaria 

che ha bisogno della loro ricca immaginazione e crea-

tività. 
 

Il servizio delle Pontificie Opere Missionarie 

9. Le Pontificie Opere Missionarie sono strumento 

prezioso per suscitare in ogni comunità cristiana il 

desiderio di uscire dai propri confini e dalle proprie 

sicurezze e prendere il largo per annunciare il Vange-

lo a tutti. Attraverso una profonda spiritualità missio-

naria da vivere quotidianamente, un impegno costan-

te di formazione ed animazione missionaria, ragazzi, 

giovani, adulti, famiglie, sacerdoti, religiosi e religio-

se, Vescovi sono coinvolti perché cresca in ciascuno 

un cuore missionario. La Giornata Missionaria Mon-

diale, promossa dall’Opera della Propagazione della 

Fede, è l’occasione propizia perché il cuore missiona-

rio delle comunità cristiane partecipi con la preghie-

ra, con la testimonianza della vita e con la comunio-

ne dei beni per rispondere alle gravi e vaste necessità 

dell’evangelizzazione. 
 

Fare missione con Maria, Madre dell’evangelizzazio-

ne 

10. Cari fratelli e sorelle, facciamo missione ispirando-

ci a Maria, Madre dell’evangelizzazione. Ella, mossa 

dallo Spirito, accolse il Verbo della vita nella profon-

dità della sua umile fede. Ci aiuti la Vergine a dire il 

nostro “sì” nell’urgenza di far risuonare la Buona No-

tizia di Gesù nel nostro tempo; ci ottenga un nuovo 

ardore di risorti per portare a tutti il Vangelo della 

vita che vince la morte; interceda per noi affinché 

possiamo acquistare la santa audacia di cercare nuove 

strade perché giunga a tutti il dono della salvezza. 

FRANCESCO 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2017 

 La missione al cuore della fede cristiana 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#I._Una_Chiesa_in_uscita
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#V.%E2%80%82Una_madre_dal_cuore_aperto


da mettere in agenda… 

giovedì 9 novembre in s. maria mdc ore 21.15 

assemblea del vicariato con il vescovo 

"La Chiesa deve accompagnare con attenzione e premura i suoi 

figli più fragili, segnati dall'amore ferito e smarrito, ridonando fiducia 

e speranza" 

"Si tratta di integrare tutti, si deve aiutare ciascuno a trovare il pro-

prio modo di partecipare alla Comunità Ecclesiale, perché si senta 

oggetto di una misericordia incondizionata e gratuita" 

"Le persone separate, divorziate, risposate, possono vivere e matu-

rare come membra vive della Chiesa, sentendola come una madre 

che le accoglie smente, si prende cura di loro con affetto e li inco-

raggia nel cammino della vita e del Vangelo" 

Brani tratti da Amoris laetitia di Papa Francesco 

I nostri incontri sono accoglienza, preghiera, riflessione, ascolto, 

amicizia, silenzio, fiducia, testimonianza. 

Ascolteremo e mediteremo insieme la Parola di Dio affinché essa 

diventi lampada per i nostri passi. 

I nostri incontri, con cadenza quindicinale a partire dal 24 ottobre, 

sono il martedì alle ore 21. Ci ritroviamo negli spazi parrocchiali di 

SS. Jacopo e Filippo via San Michele degli Scalzi, 48. Si può par-

cheggiare all'interno, nel parcheggio del Pensionato Lanteri.  

Orario della Segreteria: 

Dal Lunedì al Venerdì dalle 10 alle 12 - dalle 16 alle 18  
Il Sabato dalle 10 alle 11 - dalle 15.30 alle 17.30 

 

Contatti telefonici: S. Maria 050573494 - S. Marta 050543179 - don Luigi3386033723 - don Alessandro 3393510095 

 



 

 

 

UNITA’ PASTORALE S.MARIA  - S.MARTA – SS.TRINITA’ – S. MATTEO 

SABATO 9  DICEMBRE 2017 
PELLEGRINAGGIO AD ASSISI 

 

TUTTI I PRESEPI DEL MONDO ……ALLA PORZIUNCOLA 

 
Da Greccio, diventato come una nuova Betlem-

me, la rappresentazione del presepio, sgorgata 

dal cuore di un Santo, si diffuse in tutta l’Italia, 

nell’Europa, nel mondo intero, conservando in-

tatto, nelle diverse espressioni delle culture e del 

folklore, il messaggio fondamentale, autentica-

mente evangelico, che Francesco voleva che 

giungesse alle anime dalla contemplazione del 

presepio, scuola di semplicità, di povertà, di 

umiltà. 

 
 

Ore 6.00 partenza dalla chiesa di S. Maria Madre della Chiesa 

Ore 10,00 visita alla Porziuncola e ai presepi 

Ore 12.30 Messa nella chiesa in cui riposa Madre Giovanna e offerta dell’olio per la Lampada Votiva 

Ore 13.30 pranzo presso la casa delle nostre suore 

Ore 15.30 visita alla Basilica di Assisi e alla tomba di S. Francesco 

Ore 17.00  rientro a Pisa 

N.B. eccetto gli orari di partenza, gli altri sono indicativi 

 

QUOTA INDIVIDUALE DI  PARTECIPAZIONE :  50  EURO adulti - 15  EURO ragazzi fino a 14 anni                                       

Termine ultimo per le prenotazioni 3 Dicembre con versamento della quota e fino ad esaurimento dei po-

sti sul pullman 

 

Referenti parrocchiali per le iscrizioni: 

Maria Teti                   335/6831681  (S. Marta) 

Piero Falomi               050/ 571672  (S. Maria) 

Alfonsina Mirandola  050/879550  (SS. Trinità) 



Prepariamoci al rinnovo del Consiglio Pastorale... 
 

Avvicinandosi l’elezione del Consiglio Pastorale dell’Unità Pastorale, è oppor-
tuno “ripassare” alcuni elementi importanti che ci aiuteranno nella preparazione. 
 

Un invito al leggere con molta attenzione  
per ottenere una convinta partecipazione... 

 
 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  
       dell’Unità Pastorale S. Marta - S. Maria 

 

 Il Consiglio Pastorale Parrocchiale è l'organismo  
con cui i fedeli partecipano in spirito di comunione  

alla vita della Parrocchia. 

 

 

Il C.P.P. infatti, teologicamente, si fonda sulla comunione e sulla partecipazione e, sotto la guida del 
Parroco, che ne è il Presidente, svolge l'azione pastorale. 
Il C.P.P. rappresenta l'intera comunità parrocchiale nell'unità della fede e nella varietà dei carismi e 

dei ministeri. 

Scopi del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

1.       Riflettere sulla situazione della comunità parrocchiale. 

2. Individuare in modo preciso ed approfondito le esigenze religiose ed umane della popolazione 
parrocchiale, ma anche le sue opportunità e le sue forze. 

3. Studiare e programmare concretamente i vari interventi, tenendo conto della situazione reale 
 in cui si opera, anche in conformità con le direttive dell'Arcivescovo e con il piano pastorale 
 diocesano. 

4.     Lavorare in piena fraternità, disponibilità e amicizia, senza interessi propri e senza desiderio di 
emergere e di imporsi; il C.P.P. infatti svolge un autentico servizio in quanto ciascuno con spirito 
di umiltà mette a disposizione degli altri i propri carismi per il bene della comunità. 

5. Vivere e favorire la comunione ecclesiale per la realizzazione di una vera comunità. 

6. Verificare i risultati ottenuti e, eventualmente, suggerire modifiche. 
 

Natura e funzioni del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

1. Il C.P.P. è un organismo di carattere ecclesiale della comunità locale di cui fa parte, in quanto 

svolge la sua funzione in nome e per autorità della Chiesa. 

2. Il C.P.P. è un organismo pastorale, secondo il fine per il quale è nato e che esercita nella chiesa; 
non ha carattere né civico né sociale e non si interessa di aspetti economici. 

3. Il C.P.P. è un organismo di comunione e di  
 partecipazione a servizio della parrocchia. 

4. Il C.P.P. è l'espressione della comunità parroc-
chiale poiché i membri che ne fanno parte rap-
presentano la parrocchia in tutti i suoi aspetti e 

in tutte le sue componenti. 
 

5.   Il C.P.P. è vario e solo in parte elettivo, com-
posto da sacerdoti, diaconi, religiosi e religiose 
e dai laici.  


